Presentazione “La Mennulara” di Simonetta Agnello Hornby 
Libreria La Zafra – Chiavari Anno 2002.

La lettura quando  oltrepassa l’immaginario fondendolo in un vissuto pur sempre delicato, ma estremamente vero, è splendido viaggio e più ancora talento di chi ci ha fatto un tale dono. Se poi si parla di un romanzo, il merito consentitemi di dire è duplice, la poesia si avvale di poche intense immagini, bastanti come in un quadro ad esprimere dalla realtà in poi… tutto ciò che evoca fino talvolta a trascendere su piani lirici e spirituali.

Nel romanzo il discorso cambia perché ci troviamo di fronte a dei personaggi, in La Mennulara sono numerosi e tutti importanti, corali eppure distinti.

In un romanzo si fanno i conti con la trama talvolta tale da travolgere nei suoi flutti anche quegli spaccati da orefice, che sono tutt’altro che banali e inutili, in la Mennulara collaborano ad arricchire lo stesso quadro storico, che in questo straordinario romanzo è conoscenza, memoria, ma soprattutto apertura ad ogni tempo e dice bene Aldo Busi quando con il suo inconfondibile slancio procede e dice in riferimento alla Mennulara: “leggi e leggi e leggi affascinato da tanta modernità e non capisci come sia possibile trattare una simile materia e farla sembrare inedita e curiosa, e non c’è alcun cascame di nostalgia, alcun sentimentalismo, perfetto il tempismo tra il presente, il passato e ciò che è in agguato…” ed ancora “è un romanzo non di gastronomia letteraria, bensì udite di letteratura”…

Analoghe e tante ed entusiaste le recensioni di esperti e scrittori contemporanei a favore di Simonetta Agnello Hornby e del suo romanzo d’esordio.

….”Indefinibile creatura la Mennulara, raccoglitrice di mandorle, devota e obbediente ai desideri del suo padrone, allo stesso tempo prepotente e imperiosa nell’espletamento delle sue inusitate incombenze di amministratrice”…

così cito dal testo

Il romanzo si apre con la morte della donna, ma quasi da subito si spalanca a chi legge il suo vissuto, cinta dal chiacchiericcio di familiari e conoscenti ancor prima che venga celebrato il rito funebre…il rientro a casa silenzioso e lento, del dottor Mendicò sulla mulattiera, almeno così la immagino, di un paesino di Sicilia, Roccacolomba sembra serbare un certo rispetto un qualche riverente affetto per la defunta…

Da qui si snodano i personaggi, la trama piacevolmente leggibile in brevi paragrafi titolati come quando si cerca la giusta e spontanea definizione ad un acquerello perché forse è questa la tecnica artistica che assocerei al romanzo “La Mennulara” di Simonetta Agnello Hornby edito da Feltrinelli e qui con noi presso questa bella libreria La Zafra.

Benvenuta!
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